

Piano di aggiornamento e formazione dei docenti di Scienze Naturali 

Alcune sezioni ANISN hanno elaborato, per l’anno scolastico 2000/2001, progetti di corsi di aggiornamento per i docenti della classe  AO 59 e AO60, di cui è stata richiesta l’autorizzazione al Ministero della Pubblica Istruzione sulla base della direttiva n. 305 del 2 luglio 1996
 

· Ambito nazionale: 

· Il docente di Scienze  Naturali nella scuola dell’autonomia: la formazione, la didattica, il rapporto con le istituzioni (sede Milano)
· Corso di formazione/aggiornamento per insegnanti sull’educazione ambientale (sede Pisa)
· Ambito interregionale:

· Le Scienze Naturali: dall’analisi disciplinare alla multimedialità (sede Trieste)
· Valutare o svalutare? (sede Torino)
· Le Scienze Naturali: spunti per una riflessione storico-epistemologica (sede Latina)
· L’evoluzione (sede Genova)
· Il pensiero biologico oggi: implicazioni didattiche (sede Ancona)
· Esercitazioni di laboratorio di Scienze della Natura (sede Napoli)
· La programmazione delle Scienze della Natura nella Scuola Secondaria, nell’ottica della organizzazione modulare della didattica (sede Palermo)
 

 

ANISN – Sezione Friuli-Venezia Giulia
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di aggiornamento per insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado delle province della Regione Friuli Venezia Giulia, della Regione Veneto e delle scuole della minoranza italiana dell’Istria slovena e croata, (il progetto è stato approvato dal Collegio docenti del Liceo Scientifico “G. Galilei”)

LE SCIENZE NATURALI: dall’analisi disciplinare alla multimedialità

In collaborazione con l’Università degli Studi di Trieste, e con il Liceo scientifico G. Galilei 
 

	 

TITOLO

 
	LE SCIENZE NATURALI: dall’analisi disciplinare alla multimedialità

	MOTIVAZIONI              
	· Dal punto di vista culturale ed operativo: il corso si propone di fornire un’occasione di riflessione ai docenti sui fondamenti teorici delle  Scienze Naturali nella loro dimensione epistemologica, scientifica e sperimentale e sui processi della conoscenza nella loro dimensione pedagogico-didattica  nell’ambito pluridisciplinare proprio delle scienze della natura. E’ prevista l’analisi della multimedialità sia come strumento, che come obiettivo -“medium per fare e pensare” . L’utilizzo multimediale e la produzione di prodotti ipermediali  rappresentano un punto forte delle nuove forme di didattica volte sia a far apprendere attraverso il fare, sia a fornire  abilità specifiche per consentire di acquisire competenze nel settore informatico.

· Dal punto di vista dell’attuale contesto del panorama scolastico italiano: il corso si pone come momento di sperimentazione di attività “verticali” tra docenti dei diversi cicli , con  particolare attenzione alla capacità non solo di progettare insieme ma soprattutto di “costruire insieme” percorsi didattici di tipo modulare nell’ottica della riforma dei cicli e della continuità educativa.

	METODOLOGIA,
STRUMENTI,
MODALITÁ,
TEMPI di VERIFICA
	· La metodologia usata sarà quella dell’operatività “in situazione” sia per l’individuazione dei concetti strutturanti sia per la trasposizione in didattica ipermediale
· Un prodotto multimediale progettato e messo a punto per percorsi di  “autoformazione guidata” costituirà il modello sul quale costruire e far costruire percorsi differenziati.

· Il lavoro di gruppo  e la produzione rappresentano  la parte caratterizzante questo progetto , poiché all’interno dello stesso è prevista la costruzione di proposte per l’uso della ipermedialità  nel contesto didattico dell’insegnamento delle scienze della natura.
· La verifica e la valutazione saranno quindi contestuali al corso stesso, nella prima fase  (seminariale, intensiva) 
· In ogni giornata di lavoro è prevista una lezione – conferenza di due ore seguita da dibattito e da lavori di gruppo. Alla fine di ogni giornata è previsto uno scambio di riflessioni in intergruppo
· E’ prevista una fase semi-intensiva, della durata di quattro giorni (solo al pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 19.00) per un totale di 16 ore più  due/tre incontri di confronto delle elaborazioni prodotte .In itinere è previsto un collegamento nel gruppo e con i tutors-coordinatori ed esperti in via telematica. 
 

	CONTENUTI,TEMPI DI REALIZZAZIONE, CALENDARIO 
	· 1° giorno:  il rapporto uomo-macchina: scienza e tecnologia a confronto e gruppo 
· 2° giorno:  analisi disciplinare della biologia  e gruppo di studio
· 3° giorno:  analisi disciplinare delle scienze della terra  e gruppo di studio
· 4° giorno:  percorsi didattici esemplificativi  elaborati e/o progettati.
 

	TEMPI DI REALIZZAZIONE

 
	· Anno scolastico 2000/20001, da lunedì 2 a giovedì  5 aprile 2001 dalle ore 15.00 alle ore 19.00 più due/tre incontri  a cadenza mensile /quindicinale a secondo dei bisogni ,tra maggio e giugno, con orario invariato.
E’ prevista una fase semi-intensiva, della durata di quattro giorni (solo al  pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 19.00) per un totale di 16 ore  e due , tre incontri  con  esperto e coordinatori per ulteriori otto/dodici ore . In totale è previsto un corso di  24/28 ore. 

	PROGRAMMA
dei LAVORI
	-         incontri seminariali: 5
-         incontri con lavori di gruppo: 5
-         attività in classe: secondo orario dei docenti
-         attività in rete: secondo disponibilità delle scuole
-         periodo: novembre, dicembre, gennaio
-         cadenza: settimanale e bisettimanale 

	DIRETTORE del CORSO
	Elide Catalfamo, Presidente A.n.i.s.n.  reg. 

	CONSULENZA SCIENTIFICO-DIDATTICA
	G. Bressan, E. Catalfamo, C.Todaro
 

	RELATORI
	                    G.Bressan,  

                    G.  O. Longo,   Università degli Studi di Trieste

                    E. Catalfamo,* C. Todaro Anisn 

                    * V. Boccardi

	COORDINATORI
	E. Bari,* C. Costantino,* E. Catalfamo, A. Pulvirenti, R. Sponza, E. Godini.      

* i relatori e coordinatori  corrispondono a docenti formatori del M.P.I. su argomenti e tematiche attinenti a quelle previste nel corso proposto 
 

	DESTINATARI
	40 docenti (max) di scienze naturali dell’Istr. Classica (lic. classici, 
scientifici, ist. ex-magistrali), Tecnica e Professionale, della scuola media, della scuola primaria.

	CONTRIBUTO
DEI PARTECIPANTI
	£. 30.000 per il materiale didattico distribuito durante il corso e gli Atti finali

	PUBBLICAZIONE
	Saranno disponibili i materiali multimediali prodotti (non riela-borati) durante il corso stesso e quelli elaborati per gli incontri di gruppo successivi alla fase seminariale iniziale.

	RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
	Atti dei corsi Anisn, CD-Rom Anisn-MPI, letture scelte da riviste (Le  Scienze, Naturalmente, Ecole) , da testi scolastici di geografia e di biologia a larga diffusione (Ed. Zanichelli, Loescher), da pubblicazioni  della Tecnodid  ed. riferite alle didattiche disciplinari, “Dossier della Riforma” dagli Annali della Pubblica Istruzione (ed. Le Monnier) 

	SEDE
	Aula “scienze” ed aula “ computer “ del Liceo scientifico statale “G. Galilei” di Trieste  


 

 

 

ANISN – Sezione Latina
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di aggiornamento interregionale

 Le Scienze Naturali: spunti per una riflessione storico -epistemologica
 
	 

TITOLO

 
	 

 LE SCIENZE NATURALI: SPUNTI PER UNA RIFLESSIONE STORICO - EPISTEMOLOGICA
 

	FINALITÁ’
OBIETTIVI
	· recuperare il ruolo dell'epistemologia nell’insegnamento delle Scienze Naturali

· conoscere l'approccio storico-epistemologico nell'insegnamento delle Scienze Naturali

· elaborare unità didattiche in sintonia con l'epistemologia e la storia delle Scienze Naturali

 

	METODOLOGIA,
STRUMENTI,
MODALITÁ,
TEMPI di VERIFICA
	· corso seminariale 

· lavori di gruppo

· firme di presenza

· elaborazione di una unità didattica                                                                

	PROGRAMMA
dei LAVORI
	· approccio storico-epistemologico

· le idee dell'ecologia da Haeckel in poi

· genesi e sviluppo del pensiero biologico

· analisi disciplinare in sintonia con l'epistemologia e la storia           delle scienze naturali nella ricerca didattica 

	CALENDARIO

 DURATA del CORSO
	Anno scolastico 1999/2000: mese di novembre e dicembre 2000con cadenza ogni dieci giorni per  5 giorni , per un totale di 15 ore

	DIRETTORE del CORSO
	Felicetta Ventresca  (ins. di Scienze Naturali)

	RELATORI
	· Prof. Marcello Cini Centro Interdipartimentale di Ricerca sulle Metodologie della Scienza dell’Università la Sapienza Roma  

· Prof. Bruno Carroccia  (ins. di Scienze Naturali)

	DESTINATARI
	Docenti appartenenti alla classe di concorso A0 /59 e A0/60

	CONTRIBUTO
DEI PARTECIPANTI
	soci ANISN £ 30000 ; non soci £ 50000 come contributo alle spese di stampa del materiale didattico

	SEDE
	Latina Liceo scientifico "E. Majorana"


 

 
ANISN – Sezione Genova
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di aggiornamento interregionale

L’evoluzione

Organizzato dalla Sezione in collaborazione con il Dipartimento di Biologia Sperimentale, Ambientale ed Applicata dell'Università di Genova.

	 

TITOLO

 
	 

L’evoluzione

 

	FINALITÁ’
OBIETTIVI
	· Le ricadute didattiche del pensiero evoluzionista

· far acquisire ai docenti la capacità di selezionare i contenuti

· far acquisire ai docenti la capacità di individuare in essi  gli aspetti fondanti

·       far acquisire ai docenti  la dimensione della storicità e della problematicità del sapere biologico

	METODOLOGIA,
STRUMENTI,
 
	      Corso seminariale 

      escursioni

 

	PROGRAMMA
dei LAVORI

e RELATORI
	Anno scolastico 2000/2001
· I°)  10/10 h.15.30 Prof. R. MURATORI: Introduzione al Corso.

· II°) 14/10 h.13,45 Partenza per Rovereto (escursione di studio in temi di Astronomia, Storia e Paleontologia) Rientro il 15 in serata.

· III°) 26/10 h. 15,30 Dott. M. RAINERI: Evoluzione dei piani corporei, antiche e nuove teorie dell'asse dorso-ventrale. (Inversione).

· IV°) 8/11 h. 15.30 Dott. M. RAINERI: Il concetto di omologia ed i suoi rapporti con l'evoluzione.

· V°) 20/11 h. 15.30 Prof. M. SARA': I fenomeni epigenetici e loro importanza per l'evoluzione.

·        VI°) 30/11 h. 16    Prof. A. ABBONDANDOLO: Il genoma umano.

· VII°) 12/12 h. 15.30 Prof. M. SARA': nuove vedute sull'evoluzione alle soglie del 2000.

· VIII°) 10/01 h. 15.30 prof. R. Pronzato: La storia della vita sulla terra.

·        IX°) 24/01 h. 15.30 Proff. G. MATRICARDI e A. M. PRATO: Una sperimentazione in corso nel Liceo Classico Plana di Alessandria 

	DURATA del CORSO
	gg. 9 per un totale di 18 ore

	DIRETTORE del CORSO
	Prof. R. MURATORI  doc. Anatomia Comparata Università degli Studi di Genova

	DESTINATARI
	Docenti appartenenti alla classe A0/60

	SEDE
	Dipartimento di Biologia Sperimentale, Ambientale ed Applicata dell'Università di Genova.


 

ANISN – Sezione Marche
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di aggiornamento interregionale

Il pensiero biologico oggi: implicazioni didattiche

Organizzato in collaborazione con IRRSAE Marche e Università di Ancona

 

	 

TITOLO

 
	 

Il pensiero biologico oggi: implicazioni didattiche 

	FINALITÁ’
OBIETTIVI
	· approfondimento degli aspetti tecnici della manipolazione genetica;

· definizione delle implicazioni per il pensiero umano delle innovazioni in campo biologico;

· trasposizioni didattiche delle problematiche relative alle moderne biotecnologie e alle loro implicazioni etiche.



	TIPOLOGIA e VERIFICA
	· convegno seguito da tavola rotonda.

· dibattito a seguito delle relazioni introduttive, interventi nella tavola rotonda

	PROGRAMMA
dei LAVORI
	     Relazioni:

o       dott. Tavoletti (facoltà di agraria della Università di Ancona)

o       dott. Marinelli (facoltà di medicina della Università di Ancona)

     Tavola rotonda:

o       coordina prof. Olmo (preside della facoltà di scienze della Università di Ancona) 

o       interventi: prof. Biondi (preside della facoltà di agraria della Università di Ancona), prof.ssa Bachiocco (docente scuola media superiore).



	DURATA del CORSO
	Anno scolastico 2000/2001 dalle ore 9.00 alle ore 18.00 di venerdì 15 dicembre 2000 (con intervallo per il pranzo dalle ore 13.00 alle ore 14.30)

	DIRETTORE del CORSO
	prof. M. Filipponi, presidente IRRSAE Marche.

	DESTINATARI
	docenti delle scuole di ogni ordine e grado 

	SEDE
	Ancona, aula magna «A. Bartola» della facoltà di agraria della università di Ancona.


 

ANISN – Sezione Lombarda
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di Corso di aggiornamento Nazionale–  Anno scolastico 2000/20001 dal 28 marzo al 1 aprile 20001

Il docente di Scienze Naturali nella scuola dell’Autonomia: la formazione, la didattica e il rapporto con le istituzioni

L’ambito delle motivazioni a partire dalle quali l’ANISN ha avviato la progettazione del corso/ convegno coincide con l’attuale riforma  scolastica a tutto campo (Legge 10 Febbraio 2000, n.30 “Legge-quadro in materia del riordino dei cicli dell’istruzione”). I processi in atto investono in pieno la funzione docente, ne presuppongono la riconversione e la riqualificazione sul piano professionale a cominciare dagli orientamenti di base. Centrale e preliminare fra questi, quello di ripensare l’insegnamento delle Scienze della Natura nel contesto delle normative del nuovo esame di stato, dell’autonomia e del riordino dei cicli .

 

	 

TITOLO

 
	Il docente di Scienze  Naturali nella scuola dell’Autonomia: la formazione, la didattica e il rapporto con le istituzioni
 

	FINALITÁ’
OBIETTIVI
	· Individuazione del ruolo, delle prerogative e delle potenzialità del docente di Scienze della Natura nel nuovo contesto scolastico, in relazione ai saperi disciplinari, agli strumenti didattici, alle risorse, quali i libri di testo e il laboratorio, e ai rapporti con le istituzioni.

· Elaborazione di criteri, ipotesi e proposte per la riorganizzazione del curricolo di Scienze della Natura, per la formazione dei docenti,per l’interazione con le istituzioni e per i cambiamenti dell’editoria scolastica.

 

	METODOLOGIA
 
	       Alternanza di:
o       relazioni di esperti disciplinari e di ricerca didattica, funzionali ai lavori di gruppo, con proposte di arricchimento tematico e di approfondimento teorico;

o       interventi metodologici di esperti ANISN;

o       laboratori/lavori di gruppo con funzioni propositive 

 

	RISULTATI ATTESI
	     Raccolta degli esiti dell’elaborazione in documenti utilizzabili come input:
o       all’attività di progettazione delle singole Unità Scolastiche;

o       all’attività di formazione dei docenti delle scuole di specializzazione, del MPI, delle associazioni professionali;

o       all’editoria scolastica.


 

	PROGRAMMA
dei LAVORI
	Mercoledì 28 marzo 

15.00 Apertura del corso

15.30 Carlo Fiorentini CIDI  Firenze

Psicologia, pedagogia, storia delle scienze ed epistemologia: la complessità del curricolo scientifico

16.15 Alessandro Treves Ricercatore della Sissa  

Le basi neurali di apprendimento e memoria

17.00 Dibattito

Lavori di gruppo 

Ore 21.00Pasquale Tucci Istituto di Fisica Generale Applicata Milano

Visita guidata all’Osservatorio di Brera e osservazione del cielo

 

Giovedì 29 marzo
9.00 La ridefinizione dei curricoli di Scienze della Natura: lo stato dei lavori

Clementina Todaro Presidente ANISN

Fabio Olmi Consigliere SCI/DD

Giuliana Pisari Consigliere AIF

11.15  Ezio Roletto Università di Torino

La didattica:questa sconosciuta

12.15 Marco Ferraguti Dipartimento di Biologia Università di Milano

Esperienze sul corso integrato

12.30 - 13.30  Dibattito

15.30 – 19.30 Lavori di gruppo

 

Venerdì 30 marzo

9.00 Le istituzioni nel cambiamento della scuola 

Marta Genovié De Vita Ispettrice Centrale MPI

Mario Fieri Rsponsabile del progetto SET MPI

Mario Giordano Preside Liceo Scientifico A. Volta Milano

11.00   Laura Goggi Docente Liceo Scientifico F. Buonarroti  Pisa

Moduli:abilità,contenuti e competenze

12.00 – 13.00 Dibattito

15.30 – 16.30  Luisella Erlicher Scienze della comunicazione Università di Siena

Metodi di gestione della creatività

16.30 Dibattito

17.00 – 19.30 Atelier .Gruppi di lavoro inerenti le esperienze didattiche fatte sul campoResponsabili: E. Roletto,A. Regis, P.Albertazzi,L.Cozzi,D.Fuselli,I.asmussen,A.Gainotti e M.L.bertolè

Sabato 31 marzo

9.00 Il Lavoro del Museo tra ricerca e didattica
Ilaria Vinassa e C. Chiozzi ADM – associazione Didattica Mussale del Museo di Storia Naturale di Milano


Mauro Mariani Direttore dell’acquario civico di Milano

Laura Linzi , Claudio Longo
Orto Botanico di Brera

10.45 –13.00
Dibattito su Libri di testo: come cambia l’editoria
A cura delle case Editrici Zanichelli, Mursia, e autori di Libri scolastici

14.30 –18.30 Studio di un ambiente naturalistico: escursione guidata all’Oasi di S. Antonio  Oltrepò Pavese.

 

Domenica 1 Aprile
 9.00 – 18.30 
Escursione guidata ai giardini dell’isola Bella e dell’isola Madre delle isole Borromee del Lago Maggiore.

	DURATA del CORSO
	Il corso (28 marzo/ 1 aprile 2001)  prevede 40 ore di  aggiornamento

	DIRETTORE del CORSO
	Prof.ssa Fabrizia Gianni presidente ANISN sez. Lombardia

	DESTINATARI
	Docenti di Scienze della Natura della Scuola di Base e della Scuola Secondaria del territorio nazionale

	CONTRIBUTO
DEI PARTECIPANTI
	£ 50.000 come contributo alle spese di stampa del materiale didattico e atti del convegno

	SEDE
	Acquario comunale di Milano


 

ANISN – Sezione Campana
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di  aggiornamento interregionale
Esercitazioni di Laboratorio di Scienze della Natura
 

	 

TITOLO

 
	 

Esercitazioni di Laboratorio di Scienze della Natura

	FINALITÁ’
OBIETTIVI
	· La metodologia didattica della Scienze Naturali comprende, come specificità disciplinare, un supporto sperimentale ai contenuti teorici. I Docenti avvertono la mancanza di una preparazione adeguata ed avanzano pressanti richieste di esercitazioni di Laboratorio per poter acquistare una preparazione soddisfacente in questo ambito così complesso e difficile.
· Il corso ha lo scopo di soddisfare l’esigenza di acquisire competenze in attività sperimentali.

· Dare ai docenti la possibilità di esercitarsi nell’uso di strumenti di laboratorio essenziali per poter svolgere attività sperimentali (Uso del microscopio, di una buretta, di un pHmetro, ecc.).
· Prendere visione di materiali di uso facile ma con caratteristiche funzionali alla comprensione di fenomeni fondamentali relativi alle discipline naturalistiche (Uso di membrane vegetali facilmente reperibili in cipolle, foglie di gigli, elodee, ecc, per fenomeni di capillarità, di osmosi, di colorazioni al microscopio, ecc.).
· Far esercitare i Docenti nel riconoscimento di animali, piante, rocce a partire dalle loro caratteristiche direttamente osservabili su campioni. 
· Far lavorare i Docenti con strumenti specifici per esercitazioni di  chimica per l’acquisizione di competenze sicure nell’ambito dei processi chimici
· Rendere i Docenti capaci di leggere agevolmente e con strumenti adeguati (bussola, righelli, ecc.) una carta topografica e/o tematica per potersi orientare sul territorio.
 

	METODOLOGIA 

e 

STRUMENTI

 
	· La metodologia dell’insegnamento non sarà di tipo frontale, ma di tipo collaborativo, in quanto si assegneranno dei compiti specifici ai partecipanti al corso per fare eseguire una esercitazione, che dovrà dare un risultato. L’esercitazione sarà completata quando si raggiungerà il risultato richiesto.
· Il relatore darà delle spiegazioni prima, durante e alla fine dell’esercitazione, e verificherà il lavoro svolto. I corsisti lavoreranno a gruppi di due o tre, ma anche singolarmente 

· Sono fondamentali in questo corso tutte le strumentazioni necessarie per l’esecuzione delle esercitazioni, anzi gli strumenti saranno anche illustrati nella loro struttura e saranno fatti usare
· E’ questo lo scopo per cui la sede non sarà fissa, ma occorrerà spostarsi nei vari laboratori per trovare le attrezzature adeguate ed in numero sufficiente perché tutti i corsisti possano usarle.
· Saranno inoltre messe a disposizione dei corsisti collezioni naturalistiche in dotazione dell’Associazione e materiale vivo (es. parti di piante per il riconoscimento, minerali, rocce, ecc.)

	VERIFICA
	· La verifica sarà realizzata di volta in volta sulle diverse eser-citazioni, che sono esse stesse una prova per acquisire determinate capacità e competenze. 

· L’esecuzione corretta dell’esercitazione consentirà la valutazione positiva del corsista.

	PROGRAMMA:
RELATORI, TEMI

e SEDI
	· Anno scolastico 2000/2001  (26, 30 ottobre - 9, 13, 16, 23, 30 novembre, 7, 14 dicembre 2000)  
· I Microrganismi al microscopio - Proff. Vincenzo Boccardi e Raffaella De Joanna, Docenti Scuola Sec. Superiore, presso il Laboratorio del Liceo Umberto I di Napoli (26 ottobre).
· Lettura delle Carte Topografiche e tematiche - Prof. Teresa De Cunzo del Dipartimento di Scienze della Terra - Università Federico II di Napoli - presso il Dipartimento Scienze della Terra (30 ottobre).
· Strutture primarie e secondarie degli organi vegetali - Prof. Raffaella De Joanna, Docente Scuola Sec. Superiore, presso il Laboratorio del Liceo Umberto I di Napoli (9 novembre)
· I preparati istologici - Proff. Marialuisa Sasso e Luigi D’Amico, presso Liceo Umberto I di Napoli (16 novembre)
· Il riconoscimento degli Invertebrati - Dott. Nicola Maio del Dipartimento di Zoologia Università Federico II di Napoli, presso Museo Didattico dello stesso Dipartimento
· Minerali e Rocce - Prof. Paolo Augusto Vitagliano, Docente Scuola Sec. Superiore - presso Società Naturalisti (23 novembre).
· Il riconoscimento delle piante - Prof. Sofia Sica, Docente Scuola Sec. Superiore, presso Società Naturalisti (30 novembre).
· Analisi quantitative: titolazioni (7 dicembre)
·  Esperienze di elettrochimica.(14 dicembre) Queste due esercitazioni saranno tenute ambedue dal dott. Antonio Saporito, Direttore del Laboratorio di Chimica del Dipartimento di Chimica dell’Università Federico II di Napoli presso il Laboratorio dello stesso Dipartimento.

	DURATA del CORSO
	9 incontri (26, 30 ottobre - 9, 13, 16, 23, 30 novembre, 7, 14 dicembre 2000), 2 ore ogni incontro per complessive 18 ore

	DIRETTORE del CORSO
	Prof.ssa Sofia Sica Presidente ANISN sez.Campana e Responsabile dell’Ente “Centro di informazione ed Educazione Ambientale

	DESTINATARI
	40 docenti della classe di concorso A059 e A0 60

	CONTRIBUTO
DEI PARTECIPANTI
	E’ previsto un contributo per le spese del materiale di consumo dei vari laboratori e per le fotocopie del materiale che verrà fornito.

	SEDI
	Società Naturalisti,  Dipartimento di Chimica,  di Zoologia e di Scienze della Terra, Laboratorio scolastico.


 

ANISN – Sezione Palermo
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di aggiornamento interregionale dal titolo

La programmazione delle Scienze nella Scuola Secondaria nell’ottica della organizzazione modulare della didattica

 

	 

TITOLO

 
	La programmazione delle Scienze nella Scuola Secondaria nell’ottica della organizzazione modulare della didattica

	MOTIVAZIONE ed
OBIETTIVI
	      Mossi dalla consapevolezza che l’organizzazione modulare della didattica rappresenta una vera e propria strategia formativa altamente strutturata e flessibile che conduce a competenze verificabili, documentabili e capitalizzabili, i docenti di Scienze manifestano l’esigenza di acquisire competenze specifiche su questo ambito ormai indispensabile per l’attuazione dei diversi segmenti della riforma della Scuola.

· L’A.N.I.S.N.  ritiene opportuno organizzare, per i suoi associati, un corso di aggiornamento sulla modularità, al fine di far acquisire le competenze per progettare un modulo tenendo conto di:

· nuclei fondanti

· metodi

· risorse

	METODOLOGIA di LAVORO e 

VERIFICA
	· Sono previste relazioni stimolo; l’attività sarà quasi completamente di laboratorio e coinvolgerà la totalità dei corsisti. 

· Le relazioni stimolo occuperanno 3 ore, i laboratori 23 ore e le attività di intergruppo 6 ore.

· I partecipanti verificheranno il  proprio  livello  di appros-simazione attraverso l’analisi dei prodotti elaborati durante il corso. 

·      La valutazione della ricaduta avverrà attraverso l’analisi dello scarto di apprendimento eventualmente verificatosi  tra gli studenti attuando in classe i risultati del corso.

	PROGRAMMA
dei LAVORI
	Anno scolastico 2000/2001 con 8 incontri distribuiti nel mese di ottobre e novembre

1° incontro:  2 ore 

La riforma  della scuola. Competenze e crediti formativi.     

2 ore -- Attività di gruppo per laboratori

2° incontro: 4 ore -- Attività di gruppo per laboratori

3° incontro: 2 ore -- Attività di gruppo per laboratori

                    2 ore -- Intergruppo

4 ° incontro: 4 ore -- Attività di gruppo per laboratori

5° incontro: 2 ore --  Attività di gruppo per laboratori

                    2 ore -- Intergruppo

6° incontro: 4 ore – Attività di gruppo per laboratori

7° incontro: 1 ora –  Certificazione dei crediti
                    3 ore – Attività di gruppo per laboratori

8° incontro: 2 ore – Attività di gruppo per laboratori

                    2 ore – Intergruppo

	DURATA del CORSO
	Sono programmati n. 8 incontri della durata di 4 ore in orario extrascolastico per complessive 32 ore così ripartite:

n.° 3 ore    relazione stimolo

n.° 23 ore  laboratori

n.° 6 ore    intergruppo

	DIRETTORE del CORSO
	Prof. Andrea Di Martino  Dip. Scienze Botaniche Università di Palermo Presidente ANISN. sez. di Palermo

	RELATORE
	Prof. Ferdinando Riotta Tecnico Comandato IRRSAE Sicilia  

	COORDINATORI di GRUPPO
	Prof.sse  M. Concetta Consentino, M. Giannì, R. Li Calzi, N. Stramondo ANISN Palermo

	DESTINATARI
	30 docenti di Scienze di Scuola secondaria di 1° e 2° grado del Comune e della Provincia di Palermo

	CONTRIBUTO PARTECIPANTI
	concorso spese organizzative e gestionali  £. 60.000

	SEDE
	I.T.C.  “V. Pareto “ Via Brigata Verona n.5  Palermo


 

ANISN – Sezione Piemonte
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il corso di aggiornamento interregionale

Valutare o svalutare?

 

	 

TITOLO

 
	 

VALUTARE O SVALUTARE?

	FINALITÁ
OBIETTIVI
	· Affrontare il problema della valutazione nella scuola secondaria secondo la nuova didattica dell’insegnamento/apprendimento e alla luce delle direttive sull’esame di stato
· Comprendere la differenza tra valutazione e misurazione
· Costruire griglie di valutazione delle competenze raggiunte dagli allievi, da adottare nei diversi contesti didattici
· Costruire griglie di valutazione delle abilità raggiunte dagli allievi in laboratorio
·  Organizzare prove di verifica strutturate e semistrutturate per verificare le conoscenze di base possedute dagli allievi

	METODOLOGIA,
STRUMENTI,
MODALITÁ,
TEMPI di VERIFICA
	· Attività seminariali
· Lavori di gruppo
· Applicazioni in classe delle griglie e delle prove di verifica elaborate comunemente in gruppo
· Immissione in rete dei risultati tra le scuole coinvolte
· Discussione e confronto
·      Discussione in itinere e a termine corso sui risultati

	PROGRAMMA
dei LAVORI
	Anno scolastico 2000/2001

· incontri seminariali: 5
· incontri con lavori di gruppo: 5
· attività in classe: secondo orario dei docenti
· attività in rete: secondo disponibilità delle scuole
·  periodo: novembre, dicembre, gennaio cadenza:
· settimanale 
· bisettimanale

	DIRETTORE del CORSO
	Prof. Luciana CONVERSO CAMPANARO
Presidente ANISN Piemonte Docente di Scienze Naturali presso il Liceo Classico M. D’Azeglio  Torino

	RELATORI
	· Dott. Bonelli, ispettrice della Sovrintendenza Scolastica Regionale del Piemonte
· Prof. Coggi, docente dell’Università di Torino e SSIS
· Equipe di lavoro dell’ITI Cobianchi di Verbania

	CONTRIBUTO
DEI PARTECIPANTI
	£. 30.000 per il materiale didattico distribuito durante il corso e gli Atti finali

	SEDE
	Liceo Classico M. D’Azeglio,  via Parini 8 Torino


 

 

ANISN – Sezione Pisa
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ministeriale per il CORSO DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO PER INSE​GNANTI SULL’EDUCAZIONE AMBIENTALE organizzato dalla Sezione in collaborazione con il PARCO NATURALE DI  SAN ROSSORE-Migliarino-MASSACIUCCOLI, l’Amm.ne Prov.le di Pisa e della rivista “ÉCOLE”
	 TITOLO

 
	 

CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI SULL’EDUCAZIONE AMBIENTALE

 

	MOTIVAZIONI
	· L’educazione ambientale viene insegnata marginalmente nella scuola secondaria superiore, malgrado da anni se ne auspichi la sua introduzione anche da parte delle istituzioni. 

· La scuola secondaria superiore presenta curricola strettamente disciplinari, per cui un argomento tipicamente trasversale, come l’ecologia, trova poco o nessuno spazio, a meno che non esi​stano docenti che, particolarmente sensibili al tema ambientale, non costituiscano autonomi percorsi pluridisciplinari incentrati su particolari problemi ecologici o, in situazioni particolarmente fortunate, non vi siano consigli di classe in cui i docenti siano disposti a mettere in comune le loro specifiche competenze per fare un lavoro coordinato attinente all’argomento. 

· Il corso di formazione che viene proposto cerca di mediare fra ciò che sarebbe auspicabile e le cose realizzabili, con l’intento di offrire spunti di riflessione per possibili percorsi che coinvol​gano in modo specifico le discipline naturalistiche, in particolare chimica, ecologia e geografia. 

· Riteniamo anche fondamentale che le scuole si aprano al territo​rio e ne sfruttino le occasioni di formazione e il parco di San Rossore-Migliarino-Massaciuccoli potrebbe diventare uno splendido laboratorio permanente in cui studenti e insegnanti imparano a studiare dal vivo un ambiente “naturale” o si appro​priano di tecniche utilizzabili per leggere il grado di salute di una zona antropizzata; ciò potrebbe permettere ad alcune scuole di creare osservatori ambientali permanenti che, in collabora​zione con le istituzioni, tengono sotto controllo il territorio e contribuiscono e contribuiscono a migliorare la qualità dell’ambiente, risanando alcune aree degradate, aprendo per​corsi, censendo la vegetazione o la fauna di un parco pubblico.

· Riteniamo inoltre che sia necessario che si ripensi al rapporto Uomo-Natura: in Occidente da tempo immemorabile si è rite​nuto l’Uomo il padrone di tutte le cose, il fine ultimo per il quale tutto è stato creato, ma ormai è sempre più difficile accettare questo mito. La scoperta del tempo profondo, la consapevolezza dell’evoluzione dei viventi e del Pianeta, la coscienza dei danni ambientali causati da soli 200 anni di industrializzazione, la formulazione del secondo principio della termodinamica, sono tutti aspetti sui quali è necessario riflettere e far riflettere le nuove generazioni, che sono ancora affascinate dal mito dell’Uomo faber che con la sua intelligenza può tutto trasfor​mare e tutto risolvere.

· I temi accennati sono tutti strettamente disciplinari, coinvolgono in special modo le discipline naturalistiche come biologia, chi​mica, ecologia, ma anche storia, filosofia, economia, anche se spesso nelle scuole non se ne fa cenno. 

	FINALITÁ ’
OBIETTIVI
	· Offrire spunti di riflessione per possibili percorsi che coinvolgano in modo specifico le discipline naturalistiche.

· Fare in modo che le scuole si aprano al territorio e ne sfruttino l’occasione di formazione.

·       Far diventare il Parco Naturale un laboratorio permanente per studenti e insegnanti, in cui studenti ed insegnanti possano imparare a studiare dal vivo un ambiente naturale ed appropriarsi di tecniche utilizzabili per leggere il grado di salute di  una zona antropizzata.

	METODOLOGIA,
STRUMENTI,
MODALITÁ,
TEMPI di VERIFICA
	     lezioni frontali

     seminari 

     lavori di gruppo

     esercitazioni in laboratorio 

     uscite sul campo

	ATTREZZATURE 

NECESSARIE
	· Aula normale, laboratori, lavagna luminosa, Video/TV, videocamera, videoregistratore, videoproiettore, fotocopia-trice, registratore, diaproiettore

· Nell’ambito del corso verranno prodotti e distribuiti materiali didattici.

	STRUMENTI, MODALITÁ, TEMPI della VERIFICA/VALUTAZIONE
	La verifica tende a rilevare le modifiche della prassi didattica

in itinere e finale.

	PROGRAMMA
dei LAVORI

e

RELATORI
	· Anno scolastico 2000/2001 per un totale di 36 ore svolte dal mese di novembre 2000 al mese di marzo del 2001 
· Analisi epistemologica del concetto di ambiente e di Educazione Ambientale. Educare allo sviluppo sostenibile. (Marcello Buiatti); (3 ore)

· Come si studia un ambiente: dal territorio rappresentato (la carta topografica) alla realtà (Paolo Roberto Federici). Questa lezione, se svolta all’interno del parco, potrebbe essere suddivisa in due parti: metà conferenza, metà uscita sul posto (3 ore).

· Il pianeta “Educazione ambientale”: i soggetti ed i supporti. Gli indicatori di qualità nell’Educazione ambientale. I rapporti tra scuola ed extrascuola: ruoli reciproci (3 ore) [Si potrebbe organizzare in due momenti: la prima metà come conferenza e la seconda come tavola rotonda tra esperti scolastici  (ad esempio insegnanti e referenti IRRSAE per l’E.A.) ed extrascolastici (ad esempio il responsabile del settore scuola di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza o il direttore del Centro di E. A. di Pracatinat, Giovanni Borgarello). (3 ore)]

· Legislazione e Parchi: il significato delle aree protette. Un parco naturale come risorsa per il territorio (Renzo Moschini, ex direttore del Parco di San Rossore -Migliarino-Massaciuccoli e direttore della rivista Parchi; oppure Valerio Calzolaio, DEL Mnistero dell’Ambiente). (3 ore)

· Studio integrato del territorio del Parco (approccio ecosistemico allo studio del parco di  S.R.-M.-M. e lettura del paesaggio): il bosco e le lame (Stefano Cavalli ). (3ore)

· Studio integrato del territorio del Parco (approccio ecosistemico allo studio del Parco di S.R.-M.M. e lettura del paesaggio): le dune (Stefano Cavalli). (3 ore)

· Gli indicatori biologici della qualità dell’aria ( studio dei licheni e l’indice IAP; test con lo Sporobolomyces roseus). (3 ore)

· Gli indicatori biologici della qualità dei corsi d’acqua (rilevamento del’EBI e dell’indice RCE-2). (3 ore)

· Esercitazione nel bosco di San Rossore per il rilevamento dell’IAP (3 ore)

· Esercitazione sul fiume Serchio per il rilevamento dell’EBI e dell’RCE-2 (3 ore)

· Impatto ambientale delle attività umane all’interno di un parco naturale: rapporti tra agricoltura e conservazione della natura.Questa lezione, se svolta all’interno del parco, potrebbe essere suddivisa in due parti: metà conferenza, metà uscita sul posto (Stefano Cavalli). (3 ore)

· La committenza nella scuola: rapporti scuola, territorio, istituzione locale (Tiziano Pera)

 

	DIRETTORE del CORSO
	Dott.  Paolo Cassola , consigliere del direttivo ente parco per l’educazione ambientale

	DESTINATARI
	50 insegnanti di scuola secondaria di secondo grado

	SEDE
	· Parte teorica: complesso “Concetto Marchesi” della Provincia di Pisa

· Parte di laboratorio: centro di Educazione ambientale dell’Ente Parco di San Rossore-Migliarino-Massaciuccoli - Villa medicea di Coltano

· Parte pratica: uscite sul territorio del Parco naturale.




 

 

 

 

